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CIRCOLARE INFORMATIVA GIUGNO N. 6/2019 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 
 

 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti e scadenze del mese. 

 
 

Imu e Tasi 

Scade il 17 giugno il versamento del primo acconto dell’imposte Imu e Tasi. 
 

Versamenti Iva mensili  

Scade il 17 giugno il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
maggio (codice tributo 6005).  
 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 17 giugno il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di maggio, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 
occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 

Versamento saldo IVA 2019  

Entro il 17 giugno i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2018, risultante dalla 
dichiarazione annuale, e che hanno scelto di pagare il saldo Iva ratealmente, devono versare la 

quarta rata con applicazione degli interessi, codice tributo 6099. 
 



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 

2 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 17 giugno i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese precedente. 

 
Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade il 20 giugno il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di 

maggio, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 25 giugno, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-
sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini statistici) e delle vendite intra-
comunitarie effettuate nel mese precedente. 

 
Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade il 1° luglio il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e con-

tributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e conti-
nuativi e associati in partecipazione relativi al mese di maggio.  
 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione  

Scade il 1° luglio il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi 
o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° giugno 2019. 

 
Fatturazione differita 

Scade il 15 luglio il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 
 

 
Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 

 
Lecco, lì 13 giugno 2019 
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DICHIARAZIONI IMU E TASI ENTRO IL 1° LUGLIO 

 
Entro il prossimo 1° luglio 2019 (il termine sarebbe il 30 giugno, che quest’anno cade di domenica) 

è in scadenza la presentazione della dichiarazione relativa all’Imu e alla Tasi. 
Entro il medesimo termine deve altresì essere presentato il modello Imu Tasi Enc riguardante la 
situazione immobiliare 2018 degli Enti non commerciali. 

 
Dichiarazione Imu 

La dichiarazione Imu va resa al Comune entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determina-
zione dell’imposta: pertanto, entro il prossimo 30 giugno 2019 (posticipata al 1° luglio), occorrerà 
comunicare le variazioni intervenute nel corso del 2018. 

Tale presentazione deve necessariamente essere effettuata utilizzando il prescritto modello ministe-
riale. 
Ai fini Imu la dichiarazione va resa solo per gli immobili interessati da variazioni suscettibili di pro-

durre una modifica sul calcolo del tributo dovuto: qualora nulla sia variato, non è dovuta alcuna 
comunicazione al Comune. 
Va comunque ricordato che la dichiarazione Imu va presentata quando si verifica una delle seguenti 

situazioni: fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; fabbricati di interesse sto-
rico o artistico; fabbricati per i quali il Comune ha (eventualmente) deliberato una riduzione dell’ali-
quota (immobili dei soggetti Ires e immobili locati o affittati); fabbricati merce invenduti; terreni agricoli 

o edificabili in relazione ai quali Coltivatori diretti e Imprenditori agricoli professionali beneficiano 
delle agevolazioni stabilite dalla norma. 
Vi sono poi una serie di altre situazioni, elencate dalle istruzioni alla compilazione del modello, in cui 

il Comune non è in possesso delle necessarie informazioni per la verifica del corretto calcolo dell’im-
posta; si ricordano, in particolare, il caso dei beni in leasing, le compravendite o modifiche di valore 
di un’area edificabile, l’intervenuta esenzione sui fabbricati, l’indicazione dei valori contabili dei fab-

bricati D, etc. 
In queste situazioni occorre procedere alla presentazione del modello Imu. 
 

Dichiarazione Tasi 

Il modello di dichiarazione approvato ai fini Imu vale anche ai fini del tributo per i servizi indivisibili 
(Tasi). 

Il modello di dichiarazione Tasi deve essere unico e valido su tutto il territorio nazionale, per cui non 
hanno alcuna validità i modelli predisposti dai vari Comuni: la dichiarazione resa ai fini Imu (ove la 
presentazione sia dovuta) è quindi da considerarsi valida anche ai fini Tasi. 

 
Dichiarazione Imu Tasi Enc 

Il prossimo 30 giugno (anche in questo caso il termine deve intendersi posticipato 1° luglio) è in 

scadenza la presentazione delle dichiarazioni Imu e Tasi per il 2018, relative agli Enti non commer-
ciali; l’obiettivo di tale dichiarazione è quello di dare conto, a ciascun Comune di ubicazione, degli 
immobili in relazione ai quali il contribuente può far valere, integralmente o in parte, l’esenzione ai 

fini dei tributi locali prevista dall’articolo 7, lettera i), D.Lgs. 504/1992. 
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La dichiarazione avrà effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si siano verificate modi-
ficazioni dei dati e degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 
Per tale motivo, se per il 2018 nulla è cambiato rispetto alla situazione dell’anno precedente, non vi 

è alcuna necessità di presentare detta dichiarazione. 
A differenza delle dichiarazioni relative agli altri soggetti (che vanno rese al singolo Comune su sup-
porto cartaceo), i modelli degli Enti non commerciali (uno per ciascun Comune di ubicazione degli 

immobili) devono essere inviati esclusivamente in forma telematica.  
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IN SCADENZA IL DIRITTO ANNUALE CCIAA 2019 

 
Soggetti obbligati  

Sono obbligati al pagamento del diritto annuale: 
• imprese individuali iscritte o annotate nella sezione ordinaria e speciale; 
• società semplici agricole; 

• società semplici non agricole;  
• società di persone; 
• società di capitali; 

• società cooperative e consorzi; 
• enti economici pubblici e privati; 
• aziende speciali e consorzi previsti dalla L. 267/2000; 

• Geie - Gruppo europeo di interesse economico; 
• società tra avvocati previste dal D.Lgs. 96/2001;  
• società tra professionisti (Stp); 

• imprese estere con unità locali in Italia;  
• società consortili a responsabilità limitata per azioni. 

Le start up innovative (e gli incubatori certificati) che possiedono i requisiti previsti dal D.L. 179/2012 

e che hanno ottenuto l’iscrizione nell’apposita sezione speciale del Registro Imprese hanno diritto 
all’esenzione del pagamento del diritto annuale. 
Le piccole e medie imprese innovative (pmi innovative) sono, invece, tenute al versamento del diritto 

annuale. 
 
Soggetti esclusi 

Sono escluse dal pagamento del diritto annuale: 
• le imprese nei confronti delle quali sia stato adottato un provvedimento di fallimento o di liquida-

zione coatta amministrativa nell'anno 2018 (salvo l'esercizio provvisorio dell'attività); 

• le imprese individuali che abbiano cessato l'attività nell'anno 2018 e abbiano presentato la do-
manda di cancellazione dal Registro Imprese entro il 30 gennaio 2019; 

• le società e altri enti collettivi che abbiano approvato il bilancio finale di liquidazione nell'anno 

2018 e abbiano presentato la domanda di cancellazione al Registro Imprese entro il 30 gennaio 
2019; 

• le cooperative nei confronti delle quali l'Autorità governativa abbia adottato un provvedimento di 

scioglimento (come prevede l'articolo 2545-septiesdecies, cod. civ.) nell'anno 2018. 
 
Il calcolo del diritto annuale 

Per l’anno 2019 risultano confermate le misure del diritto annuale dovute per l’anno 2018. 

� 

Le imprese individuali e i soggetti iscritti al REA pagano un diritto annuale in misura fissa, 
mentre gli altri soggetti sono tenuti al pagamento di un diritto annuale commisurato al fatturato 

dell’esercizio precedente. 
Il pagamento deve essere effettuato a mezzo modello F24 entro il 1° luglio 2019, cioè entro 
il termine previsto per il pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi, oppure entro 

30 giorni dalla data di scadenza con la maggiorazione dello 0,40% (ovvero il 31 luglio 2019). 
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Per i soggetti individuati nella seguente tabella gli importi del diritto annuale sono fissi (da arroton-
dare all’unità di euro nella compilazione del modello F24 per difetto se la prima cifra dopo la virgola 
è inferiore a 5 o per eccesso se la prima cifra dopo la virgola è uguale o superiore a 5): 

Tipologia d'impresa/società Costi sede Costi U.l.* 

Imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro Imprese 

(comprese le società semplici non agricole e le società tra avvocati) 
€ 120,00 € 24,00 

Imprese individuali iscritte nella sezione speciale del Registro Imprese (piccoli im-

prenditori, artigiani, coltivatori diretti e imprenditori agricoli) 
€ 53,00 € 11,00 

Società semplici agricole € 60,00 € 12,00 

Unità locali e/o sedi secondarie di imprese con sede principale all’estero --- € 66,00 

Soggetti iscritti al Rea (associazioni, fondazioni, comitati, etc.) € 18,00 --- 

* L’importo relativo alle unità locali è calcolato nella misura del 20% del diritto dovuto per la 

sede principale, fino a un massimo di 120 euro per ognuna di esse, a eccezione dei soggetti 

iscritti solo al REA che pagano solo il diritto fisso di 18 euro. 
 
Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro Imprese, anche se annotate nella 

sezione speciale, versano un importo del diritto annuale commisurato al fatturato complessivo rea-
lizzato nell’anno precedente. 
Il diritto da versare si determina sommando gli importi dovuti per ciascuno scaglione, considerando 

la misura fissa e le aliquote per tutti i successivi scaglioni fino a quello nel quale rientra il fatturato 
complessivo realizzato dall’impresa nel 2018: sul totale così determinato va applicata una riduzione 
del 50%.  

 

Aliquote in base al fatturato 2018 ai fini Irap 

fatturato 
aliquote 

da euro a euro 

0 100.000,00 € 200,00 (misura fissa) 

oltre 100.000 250.000,00 0,015% 

oltre 250.000 500.000,00 0,013% 

oltre 500.000 1.000.000,00 0,010% 

oltre 1.000.000 10.000.000,00 0,009% 

oltre 10.000.000 35.000.000,00 0,005% 

oltre 35.000.000 50.000.000,00 0,003% 

oltre 50.000.000 --- 0,001% (fino ad un max. di €40.000,00) 

 

Conseguenze del mancato pagamento 

Il pagamento del diritto annuale è condizione per il rilascio delle certificazioni da parte dell'ufficio del 

Registro Imprese.  
 

È stato predisposto un sito unico nazionale per il calcolo e il versamento del diritto annuale 
(http://dirittoannuale.camcom.it).  
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CEDOLARE NEGOZI CON CONDUTTORE IMPRESA 

 
La Legge di Bilancio 2019 ha introdotto, dal 1° gennaio scorso, la possibilità di applicare la tassa-

zione cedolare per le locazioni; tale soluzione, originariamente prevista per i soli fabbricati a desti-
nazione abitativa, da quest’anno viene estesa alle locazioni che interessano una tipologia di immobili 
strumentali, i negozi. 

Anche per i canoni provenienti da tali immobili è quindi possibile evitare la tassazione Irpef progres-
siva in favore della tassazione proporzionale fissa al 21%. 
 

Vale solo per i nuovi contratti 

Si tratta comunque di una possibilità limitata ai nuovi contratti sottoscritti a decorrere dal 1° gen-

naio 2019, senza che sia possibile applicare il medesimo beneficio ai contratti già in corso, la cui 
tassazione dovrà continuare con le regole ordinarie. 

 
Nella recente circolare n. 50/E/2019 l’Agenzia delle entrate puntualizza che, nel caso di locazione di 
negozi, la cedolare è applicabile anche nel caso di conduttore che agisce nell’esercizio dell’impresa 

(sia esso imprenditore individuale o società). 
 
La cedolare sui negozi 

La tassazione cedolare, con prelievo fisso nella misura del 21%, è consentita per le locazioni com-
merciali, al verificarsi di determinati requisiti: 
• prima di tutto essa riguarda esclusivamente gli immobili categoria catastale C/1, ossia quelli che 

normalmente sono adibiti a negozi; 
• detto vantaggio riguarda anche le pertinenze dei negozi se locate congiuntamente (se quindi 

assieme al negozio viene locato, ad esempio, un adiacente magazzino, anche il canone relativo 

a questo può essere assoggettato a tassazione del 21%); 
• il negozio non deve essere di grandi dimensioni, in quanto esso deve avere una metratura non 

superiore a 600 metri quadrati (in tale verifica non si deve tener conto delle pertinenze; se viene 

locato, ad esempio, un negozio di 500 metri quadrati congiuntamente a un magazzino di 300 
metri quadrati, i canoni potranno essere assoggettati a cedolare). 

Si evidenzia che la cedolare secca consente di evitare il pagamento delle imposte indirette a cui 

sono soggetti i contratti di locazione, ossia l’imposta di registro e l’imposta di bollo. D’altro canto, 
optando per l’imposta sostitutiva il contribuente rinuncia all’aggiornamento Istat del canone annuo 
di locazione. 

 

Via libera al conduttore con partita Iva 

Possono, pertanto, accedere al regime della cedolare secca anche le locazioni di immobili di ca-
tegoria catastale C/1 stipulati con conduttori, sia persone fisiche che soggetti societari, che svol-
gono attività commerciale. 

 
 

  



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 

8 

 

OBBLIGO TRASMISSIONE TELEMATICA DEI CORRISPETTIVI: 

PUBBLICATO IL DECRETO CHE STABILISCE GLI ESONERI 

 

L’articolo 2 comma 1, D.Lgs. 127/2015 dispone che i soggetti che effettuano le attività di commercio 
al minuto e assimilate di cui all’articolo 22, D.P.R. 633/1972, memorizzino elettronicamente e tra-
smettano telematicamente all'Agenzia delle entrate i dati relativi ai corrispettivi giornalieri.  

Per effetto delle citate modifiche accade che: 
• a partire dal 1° luglio 2019, per i soggetti con volume d’affari relativo all’anno 2018 superiore a 

400.000 euro (dato da verificare nel quadro VE del modello di dichiarazione annuale Iva 2019, il 

cui termine di presentazione è scaduto lo scorso 30 aprile) è prevista l’entrata in vigore dell’ob-
bligo di inviare telematicamente i suddetti corrispettivi all’Agenzia delle entrate; 

• dal 1° gennaio 2020 l’obbligo diviene generalizzato per tutte le imprese a prescindere dalla misura 

del volume d’affari; 
• viene demandato a uno specifico decreto del Mef l’individuazione di eventuali specifici esoneri 

dall’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi, in ragione della tipolo-

gia di attività esercitata.  
 
L’articolo 1, D.M. 10 maggio 2019 stabilisce che l’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmis-

sione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri, non si applica: 
a) alle operazioni non soggette all’obbligo di certificazione dei corrispettivi, già previste dall’articolo 

2, D.P.R. 696/1996; 

b) alle prestazioni di trasporto pubblico collettivo di persone e di veicoli e bagagli al seguito, con 
qualunque mezzo esercitato, per le quali i biglietti di trasporto, compresi quelli emessi da bigliet-
terie automatiche, assolvono la funzione di certificazione fiscale; 

c) fino al 31 dicembre 2019, alle operazioni effettuate in via marginale rispetto a quelle esonerate ai 
punti precedenti o rispetto a quelle soggette agli obblighi di fatturazione elettronica. 
Sono considerate effettuate in via marginale, le operazioni i cui ricavi o compensi non sono su-

periori all’1% del volume d’affari complessivo dell’attività esaminata dell’anno 2018; 
d) alle operazioni effettuate a bordo di mezzi trasporto (ad esempio navi, aerei, treni) nel corso di 

un trasporto internazionale. 

Il successivo articolo 2, inoltre, prevede che restino invariate le disposizioni relative alle cessioni di 
carburanti e cessioni di beni o servizi effettuata tramite distributori automatici (c.d. “distributori alta-
mente automatizzati” e “vending machine”).  

Per quanto riguarda le cessioni di beni e prestazioni di servizi c.d. “non oil” effettuate da quest’ultimi 
che rientrerebbero invece nell’obbligo, fino al 31 dicembre 2019 gli esercenti impianti di distribuzione 
di carburante sono esonerati anche per tali operazioni qualora i compensi/ricavi non superino l’1% 

del volume di affari complessivo dell’anno 2018.  
Il citato D.M. specifica comunque che le operazioni rientranti nell’ambito della deroga (diverse da 
quelle indicate nelle precedenti lettere a e b) continueranno ad essere annotate nel registro dei 

corrispettivi e, quando previsto, sarà necessario il rilascio della ricevuta o dello scontrino fiscale 
tradizionale al cliente. 
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DAGLI STUDI DI SETTORE AGLI ISA: TRAGITTO ANCORA INCERTO 

 
A decorrere dal periodo di imposta 2018 gli studi di settore e i parametri cessano di esistere e sa-

ranno sostituiti dagli Isa, indicatori sintetici di affidabilità fiscale, già predisposti in 175 varianti, legate 
alle varie tipologie di codici Ateco.  
A livello teorico, si tratta di una vera e propria rivoluzione, in quanto da un approccio di accertamento 

punitivo (degli studi) si transita ad uno di collaborazione (c.d. compliance) degli Isa; i soggetti allineati 
al modello potranno conseguire dei benefici, mentre gli altri denoteranno un maggior rischio fiscale 
e avranno maggiore probabilità di subire un controllo fiscale. 

A livello pratico, mancando ancora il software per l’effettuazione dei calcoli (che, secondo le indi-
screzioni di stampa, dovrebbe chiamarsi SISA), non è dato sapere quale sarà l’esito effettivo; tutta-
via, le statistiche della Sose (la società che elabora gli strumenti) prevedono un possibile disallinea-

mento per circa il 40% delle partite Iva interessate. 
Ad oggi, possiamo solo dire che in data 6 giugno 2019 è stata pubblicata sul sito delle Entrate la 
versione Beta del software, accompagnata dalla premessa che la medesima non può essere utiliz-

zata per il calcolo definitivo e per la compilazione delle dichiarazioni (come a dire che si è dovuto 
pubblicare qualcosa per placare il malcontento, ma siano bel lungi dall’aver raggiunto il traguardo). 
Nell’attesa di approfondire la conoscenza del nuovo strumento definitivo, vale almeno la pena di 

intercettare i tratti di divergenza rispetto agli studi di settore. 
Per molti profili, invece, si tratta di mantenere le vecchie abitudini (struttura dei modelli di acquisi-
zione dei dati, cause di esclusione, meccanismi sanzionatori, etc.). 

 
Prima differenza: dalla congruità al voto in pagella (c.d. regime premiale) 

Un primo tratto innovativo degli Isa è costituito dal risultato finale del calcolo che si ottiene con il 

software. 
Diversamente dagli studi di settore, ove l’obiettivo finale era un ricavo/compenso congruo (unita-
mente ad aspetti di coerenza), gli Isa generano un voto, come una sorta di pagella scolastica. 

A ciascun voto è associata una conseguenza, positiva o negativa. 
Il voto sarà espresso in una scala da 1 a 10: 
• sino al 6 (compreso), la posizione non sarà giudicata sufficiente, con possibile inserimento nelle 

liste dei contribuenti da sottoporre a controllo; 
• il voto 7 dovrebbe corrispondere ad una sorta di neutralità fiscale; 
• dal voto 8 in su, il sistema apprezza la condizione del contribuente e gli offre dei benefici premiali 

che rappresentano un premio, talvolta anche interessante. I vantaggi ed il voto minimo neces-
sario per conseguirli sono rappresentati nella tabella che segue. 

 
La pagella 

Effetti connessi alla posizione del contribuente Voto 

Inserimento nelle liste di controllo 1-6 

Nessuna conseguenza immediata, né positiva né negativa 7 

Possibilità di compensare il credito imposte dirette del 2018, sino a 20.000 euro, senza 
visto di conformità 

8 
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Possibilità di compensare il credito Iva del 2019, ovvero quello trimestrale dei modelli 
TR presentati nel 2020, sino a 50.000 euro senza visto di conformità (soglia cumulata 
con quella del rigo seguente) 

8 

Possibilità di richiedere a rimborso il credito Iva del 2019, ovvero quello trimestrale dei 
modelli TR presentati nel 2020, senza visto di conformità o polizza fideiussoria sino a 
50.000 euro (soglia cumulata con quella del rigo precedente) 

8 

Accorciamento di 1 anno dei termini di controllo 8 

Esclusione da accertamenti analitico induttivi 8,5 
Esclusione dal regime delle società di comodo 9 

Franchigia da accertamento sintetico da redditometro, a condizione che il reddito com-
plessivo accertabile non ecceda di due terzi il reddito dichiarato. 

9 

Il voto automatico ottenuto dalla procedura può essere migliorato dal contribuente, anche al fine di 

accedere al regime premiale; in tal senso, è necessario aggiungere ulteriori componenti positivi, non 

risultanti dalle scritture contabili, ovviamente rilevanti per la determinazione della base imponibile ai 
fini delle imposte sui redditi.  
Tali ulteriori componenti positivi rilevano anche ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive 

(Irap) e determinano un corrispondente maggior volume di affari rilevante ai fini dell’Iva. 
Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, salva prova contraria, all’ammontare degli ulteriori compo-
nenti positivi di cui ai precedenti periodi si applica, tenendo conto dell’esistenza di operazioni non 

soggette ad imposta ovvero soggette a regimi speciali, l’aliquota media risultante dal rapporto tra 
l’imposta relativa alle operazioni imponibili, diminuita di quella relativa alle cessioni di beni ammor-
tizzabili, e il volume d’affari dichiarato. 

La dichiarazione dei maggiori importi non comporta l’applicazione di sanzioni e interessi a condizione 
che il versamento delle relative imposte sia effettuato entro il termine e con le modalità previsti per 
il versamento a saldo delle imposte sui redditi, con facoltà di effettuare il pagamento rateale delle 

somme dovute a titolo di saldo e di acconto delle imposte.  
 
Seconda differenza: dall’analisi di un periodo, a quella su più annualità 

Come noto, gli studi di settore fornivano i risultati di congruità e coerenza in relazione alle informa-
zioni relative ad un solo periodo di imposta; nel tempo, inoltre, tali dati venivano calmierati per effetto 
dell’applicazione dei c.d. correttivi anti-crisi, elaborati di anno in anno per consentire di applicare un 

meccanismo standard relativo a posizioni di normalità economica a periodo che potevano essere 
stati toccati dalla crisi economica. 
Gli Isa, invece, fondano la propria analisi: 

• sui dati del periodo di riferimento, forniti dal contribuente; 
• sui dati di un periodo di 7 anni precedenti, elaborati direttamente da parte dell’Agenzia delle 

entrate e messi a disposizione del contribuente. 

Tali dati, condensanti probabilmente in un file XML, risultano indispensabili per effettuare il con-
teggio con il software Sisa e dovrebbero svolgere la funzione di tenere in considerazione l’evo-
luzione della posizione del contribuente nel tempo. 

Lo studio provvederà al prelievo di tali informazioni per conto del cliente, sulla base di procedure 
che sono già state annunciate ma non sono ancora state rese disponibili dall’amministrazione. 
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Terza differenza: gli indicatori di anomalia pesano più di quelli di affidabilità 

Abbiamo già indicato che la sintesi fornita dal software Sisa sarà un voto, variabile da 1 a 10, dal 
quale dipenderanno le conseguenze per il contribuente, in termini problematici, ovvero premiali. 

Vale la pena di rammentare che tale voto è dato dalla media di: 
• indicatori elementari di affidabilità, che individuano l’attendibilità di relazioni e grandezze di na-

tura contabile e strutturale, tipici del settore e del modello organizzativo di riferimento (ad esem-

pio, ricavi per addetto, valore aggiunto per addetto, reddito per addetto, etc.); 
• indicatori elementari di anomalia, che segnalano la presenza di profili contabili e/o gestionali 

atipici rispetto al settore e/o al modello organizzativo di riferimento, oppure che segnalano in-

congruenze riconducibili ad ingiustificati disallineamenti tra le informazioni dichiarate nei mo-
delli, ovvero tra queste e le informazioni presenti nei modelli dichiarativi e/o in altre banche dati, 
con riferimento a diverse annualità d’imposta (tali indicatori sono a loro volta suddivisi in ulteriori 

sezioni, quali la gestione caratteristica, quella dei beni strumentali, quella della redditività, quella 
della gestione extra caratteristica, quella degli indicatori specifici del settore, etc.). 

Gli indicatori di affidabilità partecipano al calcolo su una scala da 1 a 10, mentre quelli di anomalia 

su una scala da 1 a 5 (con il valore 1 che evidenzia la presenza di una grave anomalia).  
Risulta allora evidente che il voto finale rimanga fortemente influenzato da quello emergente dagli 
indicatori di anomalia; pertanto, il primo obiettivo che bisogna raggiungere appare quello di eliminare 

(o ridurre al massimo) tali aspetti negativi, ancor prima di incrementare i profili di affidabilità.  
 
Conclusioni 

A oggi non risulta facile poter delineare uno scenario preciso in merito alla gestione della campagna 
Isa; visti i ritardi nel rilascio del software sembra che sia ormai data per scontata una proroga del 
termine di versamento di almeno 20 giorni, forse insufficiente rispetto alle reali esigenze.  

La conferma delle indiscrezioni si è avuta nella serata del 6 giugno scorso, quando è stata annun-
ciata la firma del D.P.C.M. da parte del Ministro, nell’attesa dell’avallo del Presidente del CdM. 
In ogni caso, quando saranno disponibili i primi strumenti operativi, sarete contattati per gli appro-

fondimenti del caso e per valutare l’opportunità di un miglioramento del voto ottenuto, ove il mede-
simo fosse giudicato non di soddisfazione, ovvero pericoloso. 
 
 


